
Il sito di Moret da otto anni riunisce immagini, libri e modi di dire locali. Il più cliccato è il medico Francese

La voce di Trino raggiunge il Nepal
Docente al Lantarnin dal Ranatè

Un corso di filosofia
con Federico Ottavis

TRINO - Circa 140mila vi-
sualizzazioni in otto anni, an-
che da Yemen e Nepal, oltre
mille fotografie, una miriade
di termini dialettali trinesi,
personaggi e pubblicazioni
cittadine. Sono i numeri del
sito trinese che ha fatto mag-
giormente breccia nei suoi
concittadini. Si tratta di Tri-
noonline.it di Marco Moret,
che lo attivò alla fine del
2010. Ma come e perché nac-
que questo sito? 
«L’idea di partenza - spiega

Moret - è stata quella di pro-
vare a riunire tutte le belle
esperienze che fanno i trinesi,
come foto, libri e arte, in un
punto facilmente accessibile,
internet. Negli anni seguenti
il portale si è arricchito di se-
zioni come il glossario del
dialetto, i modi di dire trinesi,
le mappe interattive per fare
sport podistico. Da sempre
amo definire Trinoonline la
vetrina digitale di Trino». 
Al suo interno è possibile

trovare, fra le altre cose, 267
pubblicazioni che riguardano
Trino o che sono state scritte
da trinesi, e di queste 49
sono scaricabili gratuitamen-
te. Trinoonline ha circa 1.000
fotografie, 1.924 parole dia-

lettali, 793 modi di dire tri-
nesi, 36 anni di dati Istat
sulla popolazione della città,
21 schede dedicate a perso-
naggi del posto. 
Le visualizzazioni: nel pri-

mo anno di vita del portale
furono circa 11mila, per ar-
rivare alle quasi 20mila del
2018. 
«Ci sono stati picchi più

elevati nel 2014 e nel 2015 -
afferma Moret - che poi sono
scesi per un motivo abba-
stanza semplice, il boom di
Facebook. E’ ormai assodato
che il web è quasi sinonimo
di social, difficilmente ci si
muove ancora tra i siti come
una volta, si tende ad entrare
su Facebook o Instagram e
se lì si trova una notizia ester-
na, magari si clicca e si finisce
sul singolo sito web». 
Ma è interessante capire

da dove arrivano le visualiz-
zazioni: «L’84 per cento ov-
viamente sono dall’Italia - ag-
giunge Moret - ma sono tan-
tissimi i Paesi del mondo da
cui ci sono stati contatti, ma-
gari anche da trinesi in va-
canza in quei luoghi o che ci
vivono da tempo e vogliono
restare in contatto con la loro
città d’origine. Tra i principali

troviamo Francia, Stati Uniti,
Russia, Canada, fino ad aver
avuto qualche visita da Ye-
men, Cile, Giappone, Uru-
guay e Nepal». 
Altri dati curiosi sono quelli

che riguardano da quali stru-
menti si accede al portale tri-
nese: «Una volta si creavano
siti web con una grafica adat-
ta per la consultazione da
computer - sottolinea il cu-
ratore del portale -, poi gli
smartphone hanno preso il
sopravvento. Oggi Trinoonli-
ne è consultabile da ogni di-
spositivo e ha una grafica
che si auto adatta alle di-

mensioni dello schermo di
chi sta navigando. Nel 2011
il 70 per cento delle visite ar-
rivava dai pc, oggi solo il 41
per cento, mentre il resto è
dato da smartphone, 50 per
cento, e tablet, 9 per cento». 
Altro dato è quello dei ca-

nali di provenienza delle visite
al portale: il 64 per cento dai
motori di ricerca come Goo-
gle, il 14 per cento da altri
siti web che hanno messo il
link a Trinoonline, il 13 per
cento da chi vi accede diret-
tamente e il 9 per cento dalla
pagina di Facebook. 
Infine ecco quali sono gli

argomenti che attirano il
maggiore interesse dei navi-
ganti: tra le sezioni tematiche
al primo posto c’è quella che
elenca le gare podistiche in
Piemonte e regioni limitrofe,
poi quelle di fotografie, dia-
letto, libri scaricabili e, più
staccata, quella dei modi di
dire trinesi. 
Tra le pagine dedicate ai

personaggi trinesi più famosi,
al primo posto c’è quella de-
dicata al dottor Fabio Fran-
cese, già medico sportivo di
Pro Vercelli, Torino, Varese e
ora del Novara.

Fabio Pellizzari

TRINO - Laureato con il mas-
simo dei voti, con l’aspira-
zione di insegnare italiano e
letteratura italiana ai ragazzi
nelle scuole. E’ il docente del
corso di letteratura de ‘L Lan-
tarnin dal Ranatè, Federico
Ottavis. 
Nato il 13 aprile 1993, ha

conseguito la laurea trien-
nale in Lettere a Torino e la
magistrale nel novembre
2018 in Letteratura filologica
e linguistica italiana. Ha di-
scusso la tesi sul gesuita del
‘600 Daniello Bartoli otte-
nendo 110 e lode con dignità
di stampa. 
«Sto lavorando - afferma -

per trovare l’editore ideale
per stampare la mia tesi». 
Il trinese qualche anno fa

ha pure ottenuto un ricono-
scimento a Roddi, nelle Lan-
ghe, a un concorso di poesia
per un suo componimento
in dialetto. Intanto Ottavis
tiene il corso per il Lantarnin
tutti i mercoledì dalle ore 21
alle 22 in biblioteca, dopo il
corso di filosofia proposto
dalle 20 alle 21 da Massimi-
liano Sanfedino. 
«Collaboro con l’associa-

zione da circa un anno -
spiega Ottavis - quando sono
subentrato a Rossella Alber-
tone che per motivi personali
non poteva più portare avanti
il corso di filosofia. L’ho fatto
seppur non fosse il mio vero
campo. Da ottobre questo
corso lo tiene Sanfedino e io
ho dato vita a quello di lette-
ratura italiana». 
Ottavis sta proponendo gli

autori del ‘900: «Entriamo
nel contesto degli anni che
hanno vissuto e per capire
com’era la società italiana
dell’epoca. Per quest’anno ho
scelto quattro autori, par-
tendo da Pier Paolo Pasolini,
che è piaciuto molto, facendo

anche vedere spezzoni dei
suoi film. Abbiamo prosegui-
to con Elsa Morante, e poi
con Giorgio Bassani in quan-
to nel 2018 si celebravano
gli ottant’anni dalla promul-
gazione delle leggi razziali e
lui ebbe un grande impegno
civile in quel periodo. Ora
stiamo trattando Leonardo
Sciascia, autore che suscita
sempre molto interesse. Non
trattiamo gli autori tutte le
settimane, spesso infram-
mezziamo altri argomenti le-
gati alla società e agli avve-
nimenti». 
Il giovane docente del Lan-

tarnin termina: «Ogni tanto
teniamo delle serate che si
legano all’argomento trattato
l’ora prima da Sanfedino -
sottolinea Ottavis - portando
la filosofia sul piano lettera-
rio. Per le ultime settimane,
con il corso che si concluderà
a maggio, sarò aperto alle ri-
chieste dei frequentatori che
si attestano sempre su die-
ci-dodici unità. E’ mia inten-
zione proseguire anche il
prossimo anno con le serate
di letteratura e con varie idee
e proposte da vagliare».

f.pe.

Federico Ottavis

Marco Moret

Un salto nel 1859 con tanto di austriaci, francesi
e piemontesi del tempo impersonati da figuranti
TRINO - "Vita militare e civile
nel risorgimento italiano" è il
titolo della rievocazione storica
in programma nel prossimo
fine settimana. 
«Sabato 30 e domenica 31

marzo - spiega l’assessore Giu-
lia Rotondo - l’evento organiz-
zato dal Comune di Trino pro-
porrà per due giorni un salto
nel 1859 con tanto di austria-
ci, piemontesi e francesi del
tempo, impersonati da figu-
ranti da tutta Italia. Ad ac-
compagnarli ci saranno l’ar-
meria e i cavalli. Tutto ciò por-
terà ad inscenare due eventi
storici». 
Sabato 30 marzo alle ore 17

in piazza Audisio infatti andrà
in scena la presa delle poste

di Trino da parte degli au-
striaci, con una voce narrante
a raccontare cosa accadde al-
l’epoca. Domenica 31 marzo
dalle 15 alle 17 in piazza Gari-
baldi verranno invece proposti
alcuni episodi accaduti nella
campagne vercellesi e casalesi
nel maggio 1859. I due mo-
menti faranno parte di un
ricco week end per questa rie-
vocazione storica. 
«All’appuntamento - aggiun-

ge la Rotondo - collaboreranno
l’alberghiero "Sergio Ronco" e
il liceo artistico "Ambrogio Al-
ciati"». 
La rievocazione di inizio pri-

mavera dà il via a una serie di
appuntamenti che accompa-
gneranno Trino nei mesi a ve-

nire: «I classici eventi cittadini
- sottolinea l’assessore - come
"Trino in piazza", "Notte Bian-
ca" e la patronale, stanno
prendendo forma da tempo.
Ci stiamo mettendo tanta in-
ventiva e avremo in città gran-
di ospiti di fama internazio-
nale». 
Infine uno sguardo ai giova-

ni: «Il nostro desiderio - termi-
na la Rotondo - è che Trino di-
venti il punto di riferimento
dei giovani nei fine settimana.
Il Teatro Civico ospita confe-
renze culturali e eventi di vario
tipo e c’è un grande interesse,
anche da fuori città, per averlo
in gestione. Stiamo così valu-
tando quale sia l’ipotesi mi-
gliore per poterlo valorizzare».
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Rievocazione del 1859

TRIPLO APPUNTAMENTO MUSICALE
PER IL “JAZZ FEST” AL PALEOLOGO

TRINO (f.pe.) - Sono tutti ufficiali i nomi del "Jazz Fest" che si
svolgerà tra fine aprile e fine giugno al Palazzo Paleologo.
Organizzato da Aoct e Comune di Trino con il sostegno del-
l’Ascom, il triplice evento musicale vedrà il suo esordio do-
menica 28 aprile quando dal mattino saranno esposte le fi-
sarmoniche, storiche e nuove. Nel pomeriggio sarà prota-
gonista l’orchestra Romeo e Cooperfisa, mentre il preserale
sarà curato dal maestro Giancarlo Salaris. Sarà proprio lui
alla sera ad esibirsi nel concerto con l’ospite internazionale
Eugenia Cherkazova. L’artista ucraina, diplomata in fisarmo-
nica e direzione d’orchestra, e dal ‘93 insegnante titolare
del conservatorio statale "Tchaikovsky" di Kiev, è concertista
solista della Filarmonica nazionale dell’Ucraina. Il "Jazz Fest"
della primavera trinese proseguirà domenica 26 maggio
con la LM2O Electric Jazz di Manuel Leccese, alla chitarra,
con Enrico Ottone al sax, Riccardo Manachino al basso e
Daniele Manachino alla batteria. Domenica 23 giugno sarà
protagonista il Mach6 di Alberto Mandarini, alla tromba, con
Daniele Tione alle tastiere, Max Ferri alla chitarra, Giulio
Tosatti alle percussioni, Stefano Profeta al basso e Roberto
Testa alla batteria.

SOGGIORNO MARINO PER ANZIANI
CON IL CENTRO D’INCONTRO AUSER

TRINO (f.pe.) - E’ ufficialmente affidata al Centro d’incontro
Auser l’organizzazione del soggiorno marino per anziani del
2019. E’ stata approvata la convenzione tra il Comune di
Trino e l’Auser che svolge attività nel centro d’incontro di Pa-
lazzo Biandrà. La convenzione avrà durata annuale, per tutto
il 2019, con un contributo comunale di 7mila 500 euro. Per
le proprie attività l’Auser, presieduto da Silvano Ferrarotti, ri-
ceve 5mila euro, per l’organizzazione del soggiorno marino
2.500 euro. Tra le varie attività che si svolgono al centro ci
sono momenti di socializzazione, cultura, convegni e semi-
nari. Con la convenzione il Comune si fa carico della manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e delle spese per le utenze
(luce, acqua e gas).

PIANO DI EMERGENZA DI 900 EURO
PER LA RIEVOCAZIONE STORICA

TRINO (f.pe.) - Ammonta a 900 euro il costo del piano di
emergenza per la rievocazione storica. Previsto dalle nor-
mative, viene realizzato per la messa in sicurezza delle aree
in cui si svolgerà la manifestazione di sabato 30 e domenica
31 marzo. In sostanza la zona del centro sui corsi Italia e Ca-
vour, piazza Audisio e piazza Garibaldi.

In breve Accordo di un anno con gli Alpini
per servizio medicinali e iniziative
TRINO - Avrà durata di un
anno, fino alla fine del 2019,
e riguarderà il servizio festivo
medicinali, la collaborazione
durante le manifestazioni, la
manutenzione di largo Corsi-
ca. E’ stata approvata dalla
giunta la convenzione con
l’Associazione Nazionale Al-
pini, sezione di Vercelli, grup-
po di Trino, per lo svolgimento
sul territorio comunale di at-
tività assistenziali ed operati-
ve. La stessa era già stata
realizzata lo scorso anno e
ora viene riproposta. Al ter-
mine del 2019, la convenzione
sarà tacitamente rinnovata
per un altro anno. Il Comune
di Trino garantisce agli Alpini
un contributo annuale di tre-
mila euro. Cosa si impegnano
a fare gli Alpini per Trino: la
consegna festiva dei medici-
nali, in atto da anni, durante
tutto l’anno quando nei giorni
di festa le tre farmacie trinesi

sono tutte contemporanea-
mente chiuse. Su richiesta
dei cittadini residenti che ne
avranno necessità, gli Alpini,
tramite accordi, anche telefo-
nici, si impegneranno a reca-
pitare al domicilio del richie-
dente le medicine di cui ha
bisogno. Il servizio si svolge
dalle ore 8,30 alle 11 e dalle
15,30 alle 18 dei turni festivi
calendarizzati. Gli Alpini inol-
tre forniscono un servizio di
informazioni telefoniche su

quali siano le farmacie di tur-
no nel circondario, tra vercel-
lese e casalese. Altro impegno
previsto in convenzione è l’as-
sistenza durante manifesta-
zioni e processioni se richiesto
dalla polizia municipale. Infi-
ne c’è la manutenzione del-
l’area di largo Corsica, per il
piazzale e le aiuole che si tro-
vano di fronte alla chiesa della
Madonna del Buon Consiglio
e al monumento all’Alpino
d’Italia.

Il capogruppo
degli Alpini di
Trino Massimo
Olivetti con gli
agenti della po-
lizia municipale

Convenzione
con la Lilt
di Alessandria
TRINO - Dodicimila euro
all’anno per tre anni. 
E’ la cifra assegnata dal

Comune di Trino alla Lilt
Alessandria per la conven-
zione che avrà validità dal 2
maggio 2019 al 30 aprile
2022. Riguarda il progetto
di ricerca sullo stato di sa-
lute della popolazione tri-
nese e la realizzazione di at-
tività di prevenzione e di
educazione alla salute pro-
mosso dalla Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori. 
E’ la prosecuzione del-

l’opera di ricerca dell’Osser-
vatorio Socio Ambientale
Trinese, avviata da alcuni
anni. 
I punti chiave del progetto

sono tre: la prevenzione da
parte di Lilt Alessandria,
con il supporto della sezione
di Vercelli, per visite senolo-
giche, dermatologiche ed
eventuali otolaringoiatriche
e urologiche; il prosegui-
mento dell’attività di ricerca
epidemiologica, monitorag-
gio e analisi ambientale, da
parte dell’Osat; iniziative di
sensibilizzazione da parte di
Lilt e Osat per migliorare la
qualità di vita ed eliminare i
fattori di rischio individuali.
La Lilt proporrà, tra le altre
cose, incontri e convegni
pubblici con affermati pro-
fessionisti. 
Tra le attività dell’Osat ci

saranno l’aggiornamento
dell’archivio di mortalità fer-
mo al 2013, la creazione di
un registro per cause di ri-
covero dal 2002, studi sui
1.100 questionari raccolti a
Trino, un nuovo questiona-
rio per chi è affetto da pato-
logie tiroidee, sla, sclerosi
multipla e uno studio ad
hoc per le leucemie.

Led: copertura tra il 60 e il 70%
Fibra ottica, sopralluogo tecnico
PALAZZOLO - Arredamento
in municipio, illuminazione e
fibra ottica. Sono i principali
lavori portati avanti in questo
periodo in paese. Venerdì 22
marzo nell’ufficio comunale
rivolto ai servizi per il pubblico
sono state sostituite le scri-
vanie. «I tavoli erano vecchi e
li abbiamo cambiati anche
per renderli più ampi e fun-
zionali per l’emissione delle
carte d’identità digitali - spie-
ga il sindaco Emiliano Guar-
nieri - L’ufficio è rimasto aper-
to che se con un po’ di tram-
busto. I pc, invece, erano già

stati rimodernati in questo
quinquennio». Il giorno prima,
giovedì, erano arrivati i 46
punti luce a led che costitui-
ranno il terzo lotto della nuova
illuminazione. Si tratta della
prosecuzione degli interventi
iniziati negli ultimi anni. «Con
il terzo lotto raggiungeremo
una copertura tra il 60 e il 70
per cento di led a Palazzolo -
continua Guarnieri - Per que-
sta porzione, che riguarderà
viale Garibaldi e alcune vie
del centro, sarà necessario
qualche scavo per implemen-
tare la rete». Per il discorso fi-

bra ottica e quindi connes-
sione internet ad alta velocità,
in questi giorni c’è stato un
sopralluogo tecnico. 
«Per la posa dei cavi saran-

no sfruttare le infrastrutture
già esistenti e fare degli scavi
comunque poco invasivi - dice
ancora il primo cittadino - Il
progetto è in fase avanzata».
Infine in seggi elettorali.

Con la scuola inagibile per la
nota interruzione dei lavori di
ristrutturazione, i palazzolesi
per votare il futuro sindaco si
dovranno recare nell’ex asilo.

Simone Ottavis
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